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Nel 2008 alcuni
collaboratori di
Obama incontrarono
un attivista
dell’opposizione a
Mubarak

Gli StatiUniti
e quella scuola
per blogger egiziani

N
el dicembre 2008
un importante
esponente politi-
co d’opposizione
egiziano entrò
nell’affollato aero-

porto del Cairo. Facendo le valige
era stato ben attento a non lascia-
re tracce sulla sua destinazione e,
una volta arrivato al bancone del
check-in, disse sfrontatamente: «Il
mio nome figura nella vostra lista
di persone da controllare attenta-
mente. Allora, per cortesia, fate
tutti i controlli e sbrigatevi perché
non voglio perdere l’aereo».
Non lo perse.
Tre giorni dopo l’egiziano era se-
duto in una stanza della facoltà di
legge della Columbia nel quartie-
re di Upper Manhattan e ascoltava
quanto avevano da dire tre colla-
boratori chiave di Obama esperti
di social network: Joe Rospars,
S c o t t G o o d s t e i n e S a m
Graham-Felsen. Considerato che
queste tre persone avevano appe-
na aiutato a far entrare alla Casa
Bianca come presidente degli Sta-
ti Uniti il primo uomo di colore,

nella stanza non volava una mosca.
Dopo tutto i tre collaboratori di Oba-
ma stavano parlando del potenziale
rivoluzionario dei social network e,
per dirla con le parole di
Graham-Felsen, i loro interventi
avevano per oggetto il modo in cui
era possibile garantire “accesso alla
rete all’uomo medio”.
Negli ultimi giorni, da quando sono
scoppiate le proteste in Egitto e do-
po le rivelazioni da parte di Wiki-
leaks dei cablogrammi del Diparti-

mento di Stato, si è molto parlato
di questa riunione del 2008 sottoli-
neando che è indicativa del fatto
che l’America «appoggiava segre-
tamente» i «leader ribelli» egizia-
ni.
Tutti quelli coinvolti in questa vi-
cenda hanno interesse a minimiz-
zare o ad amplificare il significato
politico dell’incontro, ma non si è
trattato di una iniziativa segreta.
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LA SFIDA Un manifestante egiziano sopra un carro armato dell’esercito durante le proteste di giovedì scorso al Cairo
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